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Ancora una volta ci permettiamo di entra-
re, con questi fogli, nelle vostre case. E 
lo facciamo chiedendovi di scusarci se la 

cosa non sarà gradita. Se lo facciamo è solamente 
perché vogliamo dirvi che Gesù è vivo e il Natale 
ci ricorda che ha voluto farsi come noi, per pro-
vare un po’ a mettersi nei nostri panni. Nei panni 
di un uomo. Si, proprio come noi. Gesù Cristo ha 
voluto entrare dentro questa nostra vita, che tante 
volte non è come avremmo voluto. Dietro ogni 
porta abitano gioie e dolori, fedeltà e tradimenti, 
storie di amicizia e di grandi solitudini, ricono-
scimenti e ingiustizie. Il mistero dell’incarnazio-
ne di Dio è a dirci che Lui non può più far fi nta di 
niente dopo essersi messo nei nostri abiti…Una 
cosa era guardarci da lontano… altra è stata quel-
la di scegliere di condividere “la fatica di essere 
uomini”. 
Natale non è il compleanno di una celebrità, o la 
festa dei buoni sentimenti, ma la memoria di un 
Dio che ha liberamente scelto di capirci, di senti-
re come sentiamo noi, di piangere come piangia-
mo noi, di faticare come fatichiamo noi. Non c’è 
nulla, nessuno, niente che non potrà più essere 
compreso dal cuore di Dio, perché ora Dio lo co-
nosce. Perché il Dio fatto uomo è davvero uno di 

noi. Perciò tutta quanta la nostra vita, compresi i 
nostri fallimenti e i nostri maldestri tentativi di 
amare saranno ugualmente preziosi ai suoi occhi. 
Perché ora Dio sa cosa signifi ca vivere, lottare, 
amare, lavorare, sentirsi umiliati o riconosciuti…
niente di quello che viviamo gli sarà più estraneo. 
In tante nostre case c’è ancora la tradizione di al-
lestire un presepio. Ed è ancora più bello imma-
ginare che davanti a quella scena Dio stesso possa 
tornare a parlarci, per sussurrarci che nessuno di 
noi gli è estraneo, che nessuno di noi è sbagliato, 
che nessuno di noi è fuori dal suo immenso cer-
chio di amore. 
Le pagine che seguiranno sono un po’ il raccon-
to di piccoli passi di gente piccola, forse anche di 
quel “mondo piccolo” ma così bello che è quel-
lo della gente del fi ume. Quelli che raccontiamo 
sono soltanto alcuni dei passi…perché la mag-
gior parte sono i vostri, che possiamo solamente 
intuire… che soltanto Dio vede e scrive accurata-
mente nel suo diario del cuore. 
“Cognovit bos et asinus, quod puer erat Dominus.” 
Così recita un ‘antico inno natalizio medievale. 
Forse anche il bue e l’asino quella notte hanno 
gioito. Perché ora Dio era più vicino anche a loro. 
E lo hanno amato, come potevano…perché anche 
loro adesso erano degni di Lui…

Buon natale allora… 
con l’augurio che possiate sentirvi tutti, 

sempre, comunque,
 immensamente degni di Dio... 

Don Andrea, don Michael, don Nicola, 
don Gabriele, don Giampaolo, suor Elisabetta, 

suor Lia e suor Luciana.
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UN ANNO RICCO DI 
OPPORTUNITÀ PER LE 
NOSTRE FAMIGLIE

Partiti con l’incontro “Famiglie, si comin-
cia!”, ora i vari gruppi della pastorale fami-
liare hanno davanti un anno 

intenso di occasioni. Nella nostra 
UP ci sono tante persone che lavo-
rano con passione affinché le cop-
pie possano riscoprire la bellezza 
di appartenere e di contribuire alla 
crescita della comunità cristiana.
A cominciare da gennaio parti-
ranno gli incontri che accompa-
gneranno il cammino d’amore dei 
fidanzati fino alla celebrazione del 
matrimonio cristiano, alla creazione di una nuo-
va famiglia.
Per chi si è sposato da poco ci sarà la possibilità di 
ritrovarsi per riflettere e condividere esperienze e 
vissuti dei primi anni di vita insieme. A fianco di 
queste giovani famiglie altre hanno sentito la ne-
cessità di incontrarsi per riprendere un cammino 
di coppia. 
Ci saranno poi quattro incontri alla scoperta di 
quattro coppie bibliche: i relatori ci aiuteranno a 
leggere nelle figure di Giacobbe e Rachele, Davide 
e Betsabea, Aquila e Priscilla, Osea e Gomer, fra-
gilità e ricchezze, cadute e speranze che si vivono 
ancora ogni giorno. Sarà poi proposta la visione 
di quattro film, occasione per vedere la coppia 
sotto punti di vista diversi: nell’impegno sociale, 
nell’affrontare periodi di dolore, nella speranza 
dei figli, nella protezione dell’amore.
Prossima è anche l’iniziativa di Natale: in ogni 
chiesa dell’UP ci sarà un presepe realizzato da un 

gruppetto di famiglie che con creatività e fantasia 
faranno sentire la loro presenza vivace nelle co-
munità. Creatività e fantasia non dovranno man-
care in primavera, durante i laboratori pensati 
per la Festa dei Papà e delle Mamme e infine per 
la “biciclettata” in compagnia per stare insieme e 
condividere anche i momenti allegri. 
La speranza è quella di far sentire le famiglie parte 

di una famiglia più grande, di 
far riscoprire alle coppie la ric-
chezza che sono per la nostra 
comunità. Per questo il nostro 
cammino si concluderà con un 
incontro col Vescovo Marco, 
sperando di potergli racconta-
re la gioia, la profondità, la ric-
chezza, la pienezza delle nostre 
esperienze.

Serena Pisa

CATECHESI DEI BAMBINI 
E RAGAZZI DI 3^ 4^ 5^ 
SCUOLA PRIMARIA

Nel pomeriggio di domenica 17 novembre 
si è svolto il primo incontro con i genito-
ri dei bambini della 3^ 4^ 5^ classe della 

scuola primaria dell’Unità Pastorale “La Riviera 
del Po”. Durante tutto il percorso del Catechismo 
sono 4 gli incontri pensati con e per i genitori che 
intendono condividere questo viaggio insieme ai 
loro figli: un viaggio che ha come filo conduttore 
le tematiche religiose legate alla quotidianità ed 
alla vita pratica di ogni giorno.
Il 17 novembre è stato trattato l’argomento della 
“Conoscenza”, l’unico svolto nelle sedi divise di 
Carbonara e Sermide ma coscientemente pensato 
per meglio sviluppare la tematica, gli altri incon-
tri in programma gestiti da don Andrea e da una 
coppia di genitori, Ivan e Roberta, sono previsti 
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(salvo variazioni):
• Domenica 22 dicembre presso la Casa del 

Giovane di Sermide con tema “la Nascita, l’Ac-
coglienza, la Vita” dove si intraprenderà un 
viaggio nel mondo dell’arte in un connubio 
d’immagini – suoni - musica legati al tema del 
presepe e della natività;

• Sabato 8 febbraio 2020 presso il Cinema Capi-
tol con tema “Chi è Gesù” dove verrà proiettato 
un film inerente ad una o più caratteristiche le-
gate alla sua figura;

• Domenica 22 marzo 2020 tema “la Miseri-
cordia” dove è in corso di organizzazione una 
visita al Monastero di Praglia dove si possono 
riscoprire i doni della terra e le loro lavorazioni 
in un ambiente umile (erbe officinali, miele, ri-
legatura dei libri).

Questo è il viaggio che genitori e bambini insie-
me nella piena condivisione delle esperienze si 
apprestano a percorrere, senza svelare però altre 
piccole o grandi sorprese che verranno presentate 
solamente durante lo svolgimento delle giornate 
per arricchire ulteriormente questo tempo vissu-
to nella pienezza della famiglia, con le altre fami-
glie.

Ivan Vicenzi

ALLA FAMIGLIA ANSPI-CDG
SI AGGIUNGE IL GRUPPO 
“CONTRADA DEI 
CAPPUCCINI”

L’anno sta per concludersi e per la Casa del 
Giovane è stato un 2019 ricco di soddisfa-
zioni e di tante collaborazioni con diverse 

associazioni, inoltre nel corso dell’anno siamo 
cresciuti con l’ingresso nella famiglia Anspi del 
gruppo “Contrada dei Cappuccini”.
Guardiamo con fiducia e speranza al prossimo 
anno, forti delle belle esperienze vissute quest’an-
no e del grandissimo apporto dei tanti volontari.
Il primo evento, che avremo il piacere di soste-
nere, sarà la festa di Don Bosco che si terrà a fine 
gennaio, mentre il clou degli eventi organizzati 
dal nostro circolo partirà, come da tradizione, 
con il “Compleanno della Casa del Giovane” 
nel mese di maggio. Nei mesi di maggio e giugno 
si terranno i tornei estivi (Torneo degli Oratori, 
Torneo di calcetto e Torneo Giovani promesse, 
Torneo di Basket), eventi che permettono di apri-
re la Casa del Giovane anche a chi non è solito 
frequentarla. Sempre nel periodo estivo avremo 
il piacere di collaborare con la società Antares ge-
stendo il punto ristoro durante il loro saggio e nel 
mese di luglio organizzeremo la terza rassegna di 
“Cinema sotto le stelle” in collaborazione con il 
Cinema Multisala Capitol. 
Crediamo fortemente nella collaborazione con 
altre associazioni o realtà perché solo unendo le 
forze si possono creare momenti di incontro e di 
crescita per la comunità.
Il periodo estivo si concluderà con il Master of 
Grill, la gara di grigliate giunta alla quinta edi-
zione. L’attività dell’Anspi non si riduce alle sole 
manifestazioni, tra i nostri obiettivi per il 2020 vi 
sono: l’organizzazione di incontri di formazione 
per i nostri volontari o sulle problematiche legate 
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al mondo giovanile ed il rilancio dell’apertura nei 
week-end della CdG, in quanto riteniamo impor-
tante che i ragazzi possano avere a disposizione 
un luogo dove incontrarsi. 
Ringraziamo fin da ora i volontari che si rendo-
no disponibili per le aperture e invitiamo, chiun-
que fosse interessato a questa forma di servizio, 
a contattarci. Vi salutiamo invitandovi all’ultimo 
appuntamento del 2019, la Fiaccolata di Natale 
che si terrà lunedì 23 dicembre.
Buon Natale

Davide Chieregatti

IRLANDA: SULLE ORME 
DI SAN PATRIZIO

“Dal Donegal alle isole Aran, e da Dubli-
no fino al Connemara, dovunque tu 
stia viaggiando con zingari o re, Il cielo 

d’Irlanda si muove con te.” 
Sono passati quattro mesi dal nostro pellegrinag-
gio Irlandese sulle orme di San Patrizio, eppu-
re quegli accordi risuonano ancora nelle nostre 
menti. “Mo Chiusle”, il titolo, in Gaelico significa 
“mio tesoro” ed è forse la sensazione di arricchi-
mento interiore nella fede uno dei “tesori” più 
grandi che ci ha lasciato questa esperienza. 
Eravamo quaranta giovani mantovani, apparte-

nenti alla nostra Unità pastorale e alle Parrocchie 
di Cerese e Cappelletta, guidati da don Giampao-
lo, don Andrea, don Michael e Francesco Freddi. 
Il pellegrinaggio ha toccato diverse città, parten-
do dalla colorata Dublino e passando per Beflast, 
Gallway e Kilkenny, per le rovine Cristiane di 
Hill of Slane, Ballintuber Abbey e Rock of Cashel 
e culminando nel sensazionale panorama delle 
Cliff of Moher, le scogliere a picco dell’Irlanda 
dell’Ovest. Ogni sfaccettatura di questo viaggio ci 
ha lasciato qualcosa: abbiamo accolto gli imprevi-
sti imparando ad allenare la nostra forza di adat-
tamento e abbiamo cercato di mettere da parte i 
bisogni singoli a vantaggio di quelli comuni, ab-
biamo scoperto la travagliata storia dell’Irlanda 
del Nord, impressa sui murales di Belfast ed oggi 
tornata a far parte della nostra attualità, ma ab-
biamo anche trovato nella vivida natura Irlandese 
lo spazio per fare un po’ di silenzio interiore e per 
metterci all’ascolto della Parola di Dio. Per questa 
esperienza dobbiamo ringraziare soprattutto la 
nostra comunità, che ha partecipato in maniera 
esemplare alle iniziative di autofinanziamento: 
avete comprato più di cinquanta kg di tortellini, 
più di mille biglietti della lotteria, avete parteci-
pato numerosi a diversi pranzi per sostenerci. Un 
ringraziamento speciale va anche ai nostri ac-
compagnatori per la pazienza, per i momenti di 
riflessione e per aver mostrato sempre un’atten-
zione sincera ai bisogni di tutti.

Martina Ferioli
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GRUPPO ANZIANI “LA 
RIVIERA DEL PO” NEL 
SOLCO DI UN BIENNIO 
FECONDO

Un biennio piacevole e fecondo, un cam-
mino comunitario intessuto di incontri 
formativi, di uscite all’insegna del bino-

mio svago e cultura religiosa. Mete importanti, 
ma pure stimoli impegnativi per una continuità 
migliorativa del solco tracciato. Si può etichettare 
così il percorso del Gruppo Anziani “La Riviera 
del Po”, guidato da don Gianpaolo e don Andrea e 
con la collaborazione di suor Luciana e Afra. An-
zitutto è bello e socializzante il ritrovarsi di espo-
nenti di nove parrocchie, il cementarsi di amici-
zie attorno ad un arcipelago che si fa sempre più 
rapporto familiare.
Poi il prezioso confronto di esperienze, idee, ini-
ziative, i metodi di approccio e sostegno a favore 
del delicato pianeta anziani. 
Un aiuto che non è solo rapporto comunicativo, 
“le due chiacchiere” per alleviare solitudini e ma-
linconie, ma vuol essere pure testimonianza del-
la nostra vicinanza al prossimo, instaurazione di 
un clima di stima e affetto per rivalutare l’anziano 
solo e promuoverne una formazione cristiana di 
qualità. Rita Levi Montalcini diceva che l’anziano 
che non sa riscoprire l’antidoto di nuovi interessi 

e di un po’ di allegria, diventa un relitto umano, 
un abito a brandelli appeso ad una gruccia. Tor-
nando al dinamismo operativo del nostro grup-
po, vale la pena ricordare qualche momento del 
nostro recente vissuto turistico-spirituale. 
La visita al Santuario della Madonna del Fras-
sino, la simpatica convivialità con la Comunità 
Missionaria Villaregia di Lonato, l’uscita all’Ab-
bazia Polironiana di San Benedetto Po, il pelle-
grinaggio alla Basilica di Sant’Antonio di Padova, 
a Chiampo con i mosaici di Rupnik e la grotta 
della Madonna, quello mariano con i gruppi della 
Diocesi e il vescovo Busca alla Cattedrale di Reg-
gio Emilia, la visita alla tomba della Beata Osanna 
Andreasi in Sant’Andrea ecc.. Abbiamo pure rice-
vuto, per un gemellaggio culturale, un gruppo di 
anziani della parrocchia del Gradaro di Mantova 
che hanno visitato le chiese di Sermide e Feloni-
ca. Non dimentichiamo il recente ritiro spirituale 
tenuto da Mons. Egidio Faglioni. E in futuro? In-
contri formativi, poi la gita di primavera, il pelle-
grinaggio diocesano e altre mete da definire.

Ugo Buganza

MINISTRI STRAORDINARI 
DELLA COMUNIONE:
SEGNI DI VICINANZA DELLA 
COMUNITÀ

È da tempo che nella nostra Unità Pastorale 
alcune persone sono state incaricate di aiu-
tare il sacerdote nella distribuzione della 

comunione durante la messa, soprattutto quando 
l’assemblea è numerosa. Si tratta dei ministri stra-
ordinari della comunione. Essi non solo vivono 
questo incarico come una vocazione ma si prepa-
rano a questo compito con incontri di formazio-
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ne. Questo ministero si traduce anche nel portare 
la comunione agli anziani e a coloro che non pos-
sono partecipare alla messa a causa dell’infermità 
o perché sono rimasti da soli. Quest’anno anche 
dei giovani si sono aggiunti a questo gruppo che 
sempre di più vuole esprimere la vicinanza della 
comunità alle persone che non si possono muo-
vere da casa e quella “carezza di Gesù” che, come 
dice Papa Francesco, vuole far sentire il suo Amo-
re a chi vive con fatica. Anche alla Casa di riposo 
“Salute e vita” di Sermide si sta avviando una pre-
senza costante di assistenza spirituale da parte di 
alcuni di loro. Un tempo la Tradizione indicava 
tra le opere di misericordia spirituale “Consolare 
gli afflitti” dove per consolazione non si intende-
va un compatimento melenso e sentimentale ma 
proprio quel “sostare (fermarsi) insieme e accan-
to” che la parola latina significa. Questa vicinanza 
poi intende tener presente anche chi è eventual-
mente accanto alle persone che vivono queste si-
tuazioni di fragilità: famigliari, badanti ecc. per-
ché possano circolare in tutti un senso di sollievo 
di serenità e di speranza.
Questo servizio, che a detta degli stessi ministri, 
arricchisce innanzitutto chi lo compie, non può 
e non deve rimanere nascosto anzi chi lo ritenga 
buona cosa per sé o per i propri cari può parlarne, 
oltre che con i preti e le suore, con gli stessi mini-
stri. Eccone un breve elenco: Paolo Rossi, Sergio 
Chieregatti e Monica Negrini per Sermide; An-
tonietta (Rosaria)Zancuoghi per Felonica; Chiara 
Goltara per Moglia; Dolores Picone per Malcan-
tone, Patrizia Barbieri per Santa Croce, Violetta 
Roani per Quatrelle.

Elisabetta Zacchi

“A SUA IMMAGINE” , 
DI RAI UNO VIENE 
A SERMIDE

Ricordiamo ancora le campane a festa di 
quel sabato di ottobre del 2015, si chiude-
va definitivamente un tempo e si scandi-

va l’inizio di una nuova vita, quella della Chiesa 
dei SS. Pietro e Paolo a Sermide piegata ma non 
spezzata, dagli eventi drammatici del 2011/12, 
quelli del terremoto, la nostra bella chiesa, tre 
anni dopo, grazie alla volontà, all’impegno, alla 
determinazione e alla cura, di don Renato Zene-
zini, allora parroco, a cui dobbiamo essere grati, 
fu restituita nella sua integra bellezza producen-
do grandi emozioni. E suoneranno ancora a festa 
le campane, domenica 29 dicembre, nella festività 
della Santa Famiglia, perché la S. Messa, celebrata 
nella nostra magnifica chiesa, verrà trasmessa in 
diretta su Rai Uno, all’interno della trasmissione 
“A sua immagine” . 
Un programma che registra una media di 5/6 mi-
lioni di telespettatori, non solo in Italia ma in tut-
to il mondo. Anche chi da molto tempo è lontano 
da casa, avrà modo di assistere alla celebrazione, 
e rivedere e ricordare le proprie origini, grazie ad 
una cartolina iniziale che narra delle bellezze del 
territorio. 
Per motivi prettamente televisivi, la messa ver-
rà concelebrata a partire dalle ore 10.55, l’acces-
so fino ad esaurimento posti, sarà possibile fino 
alle ore 10.30, momento in cui le porte verran-
no chiuse. Sempre per motivi televisivi non sarà 
possibile rimanere in piedi. Solo per questa data 
sono sospese in mattinata, le messe di Felonica e 
Moglia che vengono spostate al pomeriggio. 

Anna Elena Zibordi
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ANSPI BEATA OSANNA TRA 
PASSATO E FUTURO

ANSPI Beata Osanna è nata da un gruppo 
di volontari che si trovarono ad organiz-
zare cene e pranzi per poter finanziare 

una ristrutturazione dell’ex canonica di don Belli 
a Carbonarola. Oggi il direttivo è formato da gio-
vani che portano idee e freschezza e da veterani 
che portano esperienza e forza d’animo. 
Oltre al tesseramento abbiamo poche fonti di so-
stentamento, una è la festa di fine estate. Il gua-
dagno ci aiuta a sostenere le spese gestionali e ci 
permette di avere un portafoglio per affrontare le 
attività di tutto l’anno. Durante il periodo estivo 
viene organizzato il GREST dove siamo alla ricer-
ca continua di idee per accompagnare ed unire 
i ragazzi nel cammino della vita anche attraver-
so la religione, bambini e ragazzi di tutte le età 
senza distinzioni proponendo attività, giochi e 
manifestazioni che possano coinvolgere anche le 
famiglie; i volontari in collaborazione con la CA-
RITAS sono impegnati ad aiutare una famiglia 
Eritrea accolta nei locali dell’oratorio; lottiamo al 
fianco della Scuola dell’Infanzia per mantenerla 
aperta e funzionale... Certamente ci sono spazi di 
miglioramento sul quale stiamo lavorando…
Dobbiamo sentirci responsabili insieme, le nostre 
scelte infatti nascono sempre più da un lavoro di 
squadra, la nostra porta è aperta ad idee e a col-
laboratori. 

Cristian Quaiotti

CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI CARITAS

La Caritas della nostra Unità pastorale ha 
organizzato un corso di formazione per 
volontari Caritas dal titolo: “Solleciti per le 

necessità dei fratelli”. 
Il corso era rivolto ai volontari attuali e agli aspi-
ranti volontari, l’obiettivo era sia di avvicinare 
nuovi volontari sia di sottolineare l’importanza 
di lavorare in gruppo. Gli incontri si sono svolti 
presso l’Oratorio di Moglia il 5 e 19 ottobre e il 9 
e 16 novembre. Nel primo incontro tenuto dall’e-
ducatore Paolo di Mauro: “Progettare, lavorare 
insieme, condividere progetti” attraverso alcuni 
laboratori abbiamo scoperto l’importanza e la 
difficoltà di essere sé stessi, di ascoltare gli altri e 
di prendere decisioni condivise. 

Sabato 19 ottobre il vescovo Marco Busca ci ha 
parlato de: “Il vangelo dell’altro”, partendo dal 
brano evangelico della “Unzione di Betania”. Tra 
le altre proposte e riflessioni ha colpito molto la 
sottolineatura che la carità deve essere “intelli-
gente”, non provenire solamente dal cuore ma an-
che dalla mente, e che donare il proprio tempo si-
gnifica soprattutto fermarsi e ascoltare le persone. 
Durante l’incontro successivo: “Vivere insieme 
l’avventura del servizio. Atteggiamenti, compe-
tenze e stile”, Silvia Canuti, direttore della Ca-
ritas diocesana, ha presentato le nuove forme di 
povertà che arrivano ai Centri di ascolto, luoghi 
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chiamati ad essere sempre più dinamici e aperti. 
Ha sottolineato anche come sia fondamentale la 
sinergia tra i vari gruppi e la predisposizione al 
cambiamento per fornire un servizio adeguato 
alle persone fragili e a tutto il territorio. 
Infine sabato 16 novembre le assistenti sociali dei 
Comuni compresi nell’Unità Pastorale, con i due 
assessori alle politiche sociali, hanno tenuto un 
seminario: “Insieme alle istituzioni e al territorio” 
dove sono stati esposti i dati e le competenze dei 
servizi sociali delle nostre realtà di Sermide e Fe-
lonica e di Borgocarbonara confermando e con-
dividendo la necessità di fare rete con associazio-
ni e volontari impegnati nel sociale.

Valentina Marastoni

IL GRUPPO CARITAS APRE 
ALLE NUOVE GENERAZIONI

Da poco più di un anno, la Caritas di Uni-
tà Pastorale “La Riviera del Po”, si è arric-
chita di un gruppo di giovani impegnati 

a lavorare sulla componente animazione. L’obiet-
tivo è di educare i giovani alla carità e renderli 
protagonisti nell’impegno per i poveri.
Il gruppo, formato da adulti e ragazzi ricchi di va-
lori e di entusiasmo, si è 
riconosciuto in uno sco-
po preciso: tenere viva la 
coscienza della comunità 
rispetto alla realtà delle 
persone più fragili, pro-
muovere interventi che 
tendono a creare un’uma-
na sensibilità nel territo-
rio e sollecitare un’atten-
zione più vera ai bisogni 
delle persone.
Per questi scopi sono sta-

te organizzate numerose iniziative in occasione 
della Giornata mondiale dei poveri, alcuni in-
contri denominati “Caritas Caffè”, in cui vecchi 
e nuovi volontari si sono potuti confrontare per 
migliorare la loro consapevolezza sulla “Mission” 
della Caritas. 
Il gruppo si impegna anche nell’incontrare bam-
bini e preadolescenti, proponendo loro attività 
educative sull’accoglienza, sulla condivisione e su 
altri temi legati all’ambito della carità.
Non meno importante è la promozione di raccol-
te alimentari per incrementare la disponibilità dei 
prodotti distribuiti dal Centro di ascolto.
Il gruppo di animazione si integra nel gruppo dei 
volontari presenti da più anni, al fine di creare 
una sinergia che consenta di promuovere i valori 
della carità con attività mirate ai bisogni specifici 
delle nove parrocchie dell’Unità pastorale.
Uno dei prossimi obiettivi del gruppo è quello 
della realizzazione di un emporio solidale nel co-
mune di Sermide e Felonica. La distribuzione dei 
beni da parte di Caritas, attualmente, avviene at-
traverso la consegna di un pacchetto di prodotti 
già stabiliti in funzione di criteri legati alla dispo-
nibilità e al nucleo famigliare. L’emporio solidale 
sarà uno strumento che permetterà all’utente di 
scegliere i prodotti disponibili in un’ottica di di-
gnità e consapevolezza, promuovendo il dialogo 
e le relazioni fra le persone che si incontrano al 
Centro di ascolto.

Elisa e Andrea Roncada

PASSI DI CARITÀ



9

NEWS DAL CONSIGLIO 
PASTORALE 

Da due anni a questa parte, il Consiglio 
Pastorale in carica ha voluto fortemente 
continuare a camminare nella dimensio-

ne di Unità Pastorale, tema sempre più forte nelle 
nostre comunità, soprattutto a seguito dell’ulte-
riore allargamento dell’Unità Pastorale “La Rivie-
ra del Po”, che ora conta 9 parrocchie.
Prima di parlare dei più recenti temi affrontati, 
è bene precisare ancora una volta la visione e la 
metodologia con la quale il Consiglio ha intra-
preso questo cammino. La volontà fin da subito è 
stata infatti quella di continuare a tenere aperta la 
porta del confronto, comprendendo certamente 
i bisogni e difficoltà che nascono all’interno del-
le nostre comunità, ma cercando di mantenere 
sempre uno sguardo e ascolto al di fuori dei no-
stri “confini”, perché desideriamo essere Chiesa 
inclusiva, non esclusiva. Inoltre, aprirci all’ester-
no della nostra Unità Pastorale ci permette, tra 
le altre cose, di alzare un po’ lo sguardo, che al-
trimenti resterebbe focalizzato sui nostri passi, 
per osservare quello che pensiamo possa essere il 
futuro delle nostre comunità.
Ecco perché abbiamo voluto dedicare un incon-
tro di questo anno al tema della carenza di pre-
ti, ospitando il Direttore dell’Ufficio di Pasto-
rale Diocesana di Bolzano-Bressanone, il Dott. 
Demetz Reinhard, un laico che ci ha fornito un 
punto di vista diverso rispetto all’assenza di preti 
nel territorio, che è tema già fortemente sentito 
ed affrontato quotidianamente nella Diocesi del 
Trentino Alto Adige.
Parallelamente, è emersa la necessità di appro-
fondire la conoscenza della nostra Unità Pasto-
rale. Di recente abbiamo iniziato a dedicare uno 
spazio nei nostri incontri per conoscere le diverse 
attività pastorali svolte nel nostro territorio, per 
poter favorire il confronto nelle occasioni di in-
contro e condivisione.

Da qui non si può non apprezzare, nelle difficoltà, 
soprattutto le tante conquiste che stiamo facendo, 
con la consapevolezza che lo Spirito Santo ci stia 
accompagnando in questo cammino, che conti-
nua…

Stefano Cavaliere
Moderatore del Consiglio Pastorale

ARTE E FEDE: VISITATE LE 
NOSTRE CHIESE!

Si, visitiamo le chiese delle nostre comunità 
perché ci offrono un percorso di fede e bel-
lezza unico, un patrimonio di grande valore 

da riscoprire con “occhi nuovi”. L’intreccio fra i 
linguaggi di arte e fede è un legame che si concre-
tizza nei luoghi di culto cristiani attraverso segni, 
simboli e narrazioni artistiche che arricchiscono 
gli spazi della preghiera favorendo un dialogo del 
fedele con Dio più profondo ma anche più lie-
to. Le chiese dei nostri paesi confermano questa 
realtà perché si presentano come testimonianza 
di religiosità e, nel contempo, come costruzioni 
di notevole prestigio. Sono tutte chiese davvero 
molto belle. Nondimeno, nel vissuto delle nostre 
popolazioni la sfera del sacro ha interagito con 
quella sociale per cui esse sono luoghi del credo 
individuale ma anche della spiritualità collettiva 
sulla quale costruire quelle relazioni trasversali 
che promuovono il cammino di fede e il senso di 
comunità.
Con questa consapevolezza sono state investite 
risorse, a più riprese nel tempo, per interventi di 
ristrutturazione, ripristino o restauro delle chiese 
territoriali con attenzione sia alle strutture ester-
ne che alle opere di pregio interne. E, con l’au-
mentata coscienza della loro importanza, l’Unità 
Pastorale La Riviera del Po ha voluto creare un 
gruppo di lavoro per farne oggetto di studio ri-
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presentandole ai fedeli e a tutta la popolazione 
dopo un’adeguata attività di ricerca. Per le chiese 
parrocchiali di Sermide, Malcantone, Santa Cro-
ce, Moglia e per la chiesa dei Cappuccini il lavo-
ro è già stato realizzato e può essere consultato 
sul sito dell’Unità Pastorale La Riviera del Po alla 
voce Luoghi di culto delle singole parrocchie. Per 
le Parrocchiali del comune di Borgocarbonara il 
lavoro è ancora in fase di svolgimento ma sarà 
presto concluso. Vi invitiamo quindi a visitare le 
chiese, per riapprezzarne bellezza e spiritualità, e 
a consultare i testi e le foto che fungono da guida 
sul sito www.larivieradelpo.it.

Lidia Tralli

GIOVANI 
“PROFESSIONISTI”

Se doveste entrare in C.d.G. un sabato pome-
riggio, sotto sera, un qualsiasi sabato pome-
riggio nel periodo scolastico, e vi imbatteste 

in un gruppo numeroso di “giovani professioni-
sti” muniti di badge che stanno girando, divisi in 
Editorial Staff, una radiovisione, uno spot pubbli-
citario o la recensione di un film, non preoccupa-
tevi, non state sognando, siete solo arrivati nel bel 
mezzo delle attività della Beyond Broadcasting 
Television (BBT) anche se siete in C.d.G. 
Sì perché, i nostri ragazzi dalla prima alla terza 
media, così vivono il proprio gruppo di riferi-
mento riguardo la catechesi oramai da due anni 
a questa parte. I più piccoli come una redazione 

editoriale-giornalistica (chiamata e Beyond News 
Magazine- BNM), i più grandi come un vero e 
proprio broadcasting web... i temi fondamentali 
che affrontano sono quelli che toccano sul vivo 
la loro vita di preadolescenti: amicizia, famiglia, 
tempo libero, affettività, scuola, sport… ma lo 
fanno con i mezzi che attualmente ci fornisce la 
tecnologia. Parliamo di fede, di Chiesa, di Cristo 
e di noi stessi ma lo facciamo attraverso le moda-
lità che più accattivano questi ragazzi delle me-
die; l’obiettivo è quello di far fare loro gruppo e 
allo stesso tempo di far emergere le bellezze e i 
carismi che ognuno di loro porta con sé, dono 
grande che il Signore ha loro dato. 
Ecco perché la scelta della “redazione web” e del 
dare “un ruolo ad ognuno”, perché ognuno, met-
tendo in gioco le proprie competenze specifiche, 
possa essere parte della comunità nell’affrontare 
temi importanti per la crescita e la vita. Certo 
questo è un progetto ambizioso di catechesi ma 
che sta avendo notevole successo con gli educa-
tori alla fede che condividono con questi prea-
dolescente non solo il gruppo ma anche la cena, 
preparata dalle nostre disponibilissime famiglie, 
e le attività dopo cena fino alle 22:30 ogni sabato 
sera! “Provare per credere”, se qualche volta vuoi 
fare un salto nella nostra redazione broadcasting 
sei sempre il benvenuto.

Don Nicola Catarin

INCONTRI DEI GRUPPI 
DELLE SUPERIORI

Con la proiezione delle esperienze estive 
e un’attività per introdurre la tematica 
dell’anno, lo scorso 19 ottobre, i gruppi 

delle superiori sono tornati a vivere gli spazi della 
nostra Unità Pastorale con i loro incontri bisetti-
manali.

PASSI DI RAGAZZI
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L’argomento che vuole essere il filo conduttore 
di questo nuovo anno di cammino assieme, è il 
cambiamento, visto nelle sue varie sfaccettature; 
dal cambiamento fisico che tutti i ragazzi e ragaz-
ze hanno o stanno attraversando, a quei cambia-
menti che la vita ci mette davanti ma a cui non eri 
pronto a vivere, fino ad arrivare al cambiamento 
legato all’ambiente, questo tema oltre che porre 
un’attenzione a tutto quello che ci circonda, vuole 
anche mostrare come esso stesso possa incidere 
nella vita di ognuno.
Ogni tematica ha un ciclo di quattro incontri, che 
seguono più o meno questa scaletta: nel primo, 
il tema viene lanciato a tutti i gruppi uniti, in va-
rie modalità come il gioco, una rappresentazione, 
oppure con la visione di filmati; nel secondo in-
contro, i gruppi si trovano singolarmente e svi-
luppano la tematica con le modalità pensate dai 
propri educatori. Nel terzo incontro, di nuovo 
tutti assieme si cerca di fare una sintesi e una di-
scussione di quanto emerso nelle attività svolte 
nei singoli gruppi. Il quarto incontro è quello bi-
blico – spirituale, l’idea è quella di poter far vivere 
momenti in cui poter ritrovare le tematiche trat-
tate nella vita di fede. Al centro di questi incontri 
c’è la Parola di Dio, così da dare alcune oppor-
tunità per riscoprire questa parola che sempre ci 
parla ma che tante volte vediamo distante dalla 
nostra vita.
La bellezza dell’incontrarsi in più occasioni non 

solo con il proprio gruppo ma con tutti i gruppi 
uniti, sta nell’entrare in dialogo con realtà ed esi-
genze diverse dovute all’età o alla frequentazione 
di scuole diverse; questi incontri infatti, riman-
go sempre l’occasione per allacciare o riallacciare 
rapporti umani, conoscere volti, parole e gesti di 
persone con le quali difficilmente si sarebbe en-
trati in contatto.

Michael Cottica

IL PUNTO SULLA CHIESA DI 
QUATRELLE, “PORTA DELLA 
LOMBARDIA”

Tutti noi sappiamo che a seguito degli 
eventi sismici del venti e del ventinove 
maggio 2012 anche la chiesa parrocchiale 

intitolata alla “Natività della Beata Vergine Ma-
ria” di Quatrelle di Felonica, ha subito gravi danni 
al corpo principale della struttura e in misura più 
modesta al campanile.
Sin da subito il vescovo Roberto si era impegnato 
nei confronti della piccola comunità cristiana di 
Quatrelle affermando che si sarebbe fatto il pos-
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sibile per restituirla al culto, pur annunciando da 
subito che per diverse ragioni sarebbe stata tra le 
ultime ad essere oggetto di restauro. Così dopo 
aver riaperto quasi tutte le altre chiese terremota-
te della diocesi, si è iniziato a riprendere in mano 
anche Quatrelle. Possiamo perciò comunicare 
che, grazie agli uffici tecnici della Curia il pro-
getto di ripristino è stato approvato dalla Soprin-
tendenza per i Beni e le Attività Culturali per le 
provincie di Cremona Lodi e Mantova con auto-
rizzazione prot. 0006018 del 24/07/2019.

Lo stesso progetto è stato ammesso a finanzia-
mento regionale per un importo complessivo di 
550.000,00 € oltre a 300.000,00 € a carico della 
proprietà (rif. Ordinanza 1° agosto 2018 n.413).
Sarà predisposto un nuovo tetto detto “scatolare” 
che prevede un effetto di miglioramento sismico 
della chiesa unita al restauro pittorico e  di tutti 
gli intonaci oltre che gli elementi lignei. È pre-
visto inoltre un intervento per adeguare i nuovi 
impianti anche dei locali attigui alla sagrestia che 
hanno finalità pastorali.
Entro il mese di dicembre sarà predisposta la gara 
di evidenza pubblica finalizzata all’individuazio-
ne dell’impresa esecutrice.
Ci preme sottolineare che l’importo dei lavori è 
totalmente coperto, (dai fondi regionali e assi-
curativi) mentre resteranno scoperti alcuni co-
sti inerenti il restauro di alcune tele, come anche 
eventuali sistemazioni di mobili ad uso liturgico. 
Circa l’attuale struttura che ci venne data in dono 

dalla Caritas di Como e appoggiata su terreno 
Comunale, stiamo ragionando con Caritas Dio-
cesana e Comune di Sermide e Felonica per im-
maginarne una destinazione d’uso legata a qual-
che segno di carità che ne rispetti la provenienza 
e l’utilizzo fatto fino ad ora.
Quatrelle, con la sua chiesa, può essere conside-
rata una delle porte della Lombardia. Ci piace 
pensare che appena entrati nella nostra regione i 
visitatori possano trovare un piccolo gioiello po-
sto a segno di una fede cristiana semplice ma te-
nace, come quella di chi abita questa nostra terra. 

Don Giampaolo 

RESTAURO DELLA CHIESA 
DI CARBONARA

L’arrivo della gru in aprile è stato un evento 
per tutto il paese. L’ultimo restauro è sta-
to fatto quasi un secolo fa. Quella del 2019 

è un anno da segnare nella memoria per l’inizio 
dei lavori di restauro della chiesa parrocchiale 
di Carbonara dedicata all’assunzione della Beata 
Vergine Maria. 
Si prevede di adeguare la struttura alle nuove 
norme antisismiche e di restaurare la parte inter-
na gravemente ammalorata dal tempo trascorso 
dall’ultimo restauro e dall’umidità tipica delle 
strutture della pianura per lo più vicine al fiume. 
I lavori sono costantemente controllati dai tecnici 
incaricati dalla curia che è doveroso ringraziare 
perché sentono il cantiere come una cosa loro e 
ci tengono alla buona riuscita del progetto. Le 
persone che stanno lavorando nel cantiere stan-
no diventando parte della comunità, trascorrono 
mezza della loro giornata nel cantiere e sono dav-
vero bravi. Sono rimasti meravigliati per la gran-
de festa organizzata per far conoscere e degustare 
il tartufo tipico di queste zone. L’entusiasmo della 
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gente è alto e l’attesa di rivederla nel suo splendo-
re ed accogliente per portarci con l’animo a Dio 
ancora di più. Una battuta che spesso mi viene 
fatta è “speriamo di vederla finita prima di mori-
re”. I colori giallo-oro che la caratterizzano nella 
sua parte predominante della superficie murale 
interna la portano a brillare quando i raggi di sole 
delle prime ore del mattino arrivano in chiesa at-
traverso le finestre dell’abside. 
È lì che si arriva a lodare il Signore con un cuo-
re riconoscente per la vita e ci si ricarica per af-
frontare la giornata. Il disagio per la mancanza 
di questo luogo di preghiera si fa sentire, è come 
essere in esilio, le tappe importanti della vita di 
buona parte delle persone della comunità pas-
sano di qui e dover andare da un’altra parte un 
po’ dispiace, c’è un legame affettivo anche con la 
chiesa. Non ci rimane che attendere la conclusio-
ne dei lavori con pazienza proprio come in questi 
giorni attendiamo il grande giorno del Natale e 
come il Natale non farà mancare la gioia così sarà 
il giorno della riapertura della nostra bella chiesa, 
credo che qualche lacrima di gioia sarà presente 
sul viso di molti di noi.

Don Andrea

FELONICA
Domenica 22 dic.: S. Messa alle ore 9.45; 
Martedì 24 dic. (vigilia): S. Messa della notte 
alle ore 23.00. La messa sarà preceduta da un 
momento di preparazione spirituale a partire 
dalle 22.45;
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore): 
S. Messa alle ore 9.45; 
Giovedì 26 dic. (Santo Stefano): 
S. Messa alle ore 9.45;
Domenica 29 dic. (Santa Famiglia): 
S. Messa alle ore 17.00;
Martedì 31 dic.: S. Messa del ringraziamento e 
canto del Te Deumalle ore 16.00;
Mercoledì 1 gen. 2020 (Madre di Dio): 
S. Messa alle ore 9.45;
Domenica 5 gen. 2020: S. Messa alle ore 9.45;
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): S. Messa alle 
ore 9.45; Nel pomeriggio alle 16.00 presso la 
chiesa di Malcantone si tiene la benedizione dei 
bambini di tutta l’unità pastorale. Ci si sposterà 
poi a Santa Croce per il tradizionale falò.
Mercoledì 8 gen. 2020: S. Messa alle ore 8.00 a 
cui segue l’adorazione eucaristica;
Domenica 12 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 9.45.

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione 
Sabato 21 dic.: dalle 15 alle 18
Martedì 24 dic.: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.

MOGLIA
Domenica 22 dic.: S. Messa alle ore 11.00 e alle 
18.00;
Martedì 24 dic. (vigilia): S. Messa della notte 
alle ore 22.00. La messa sarà preceduta da un 
momento di preparazione spirituale a partire 
dalle 21.40;
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore): S. Messa 
alle ore 11.00 ;
Domenica 29 dic. (Santa Famiglia): 

ORARI S. MESSE NATALIZIE
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S. Messa alle ore 18.00;
Mercoledì 1 gen. 2020 (Madre di Dio):
S. Messa alle ore 11.00;
Domenica 5 gen. 2020: S. Messa alle ore 11.00; 
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania):
S. Messa alle ore 11.00; Nel pomeriggio alle 
16.00 presso la chiesa di Malcantone si tiene 
la benedizione dei bambini di tutta l’unità 
pastorale. Ci si sposterà, poi, a Santa Croce per il 
tradizionale falò.
Martedì 7 gen. 2020: S. Messa alle ore 8.00; 
Domenica 12 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 11.00;

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione 
Martedì 24 dic.: dalle 9 alle 12.

SERMIDE
Giovedì 19 dic.: alle ore 10.30 S. Messa alla 
Solaris con auguri di Natale;
Venerdì 20 dic.: alle ore 10.00 presso la sede 
del “Ponte” S. Messa per gli ospiti e per quanti 
desiderano partecipare. È sospesa la messa delle 
17.00 in chiesa;
Domenica 22 dic.: SS. Messe alle ore 10.15 (alle 
18.00 sarà a Moglia);
Lunedì 23 dic.: S. Messa alle ore 17.00;
Martedì 24 dic. (vigilia): S. Messa della notte 
alle ore 22.30. La messa sarà preceduta da un 
momento di preparazione spirituale a partire 
dalle 22.10;
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore): 
SS. Messe alle ore 10.15 - 18;
Giovedì 26 dic. (Santo Stefano): 
S. Messa alle ore 10.15; 
Venerdì 27 dic.: S. Messa alla Solaris alle ore 
16.30;
Domenica 29 dic. (Santa Famiglia): S. Messa 
concelebrata da tutti i preti dell’unità pastorale 
alle ore 10.55 indiretta su Rai Uno. L’ingresso in 
chiesa sarà permesso fino ad esaurimento dei 
posti a sedere e comunque non oltre le 10.30 per 

facilitare il lavoro dei tecnici. I posti a sedere 
saranno comunque aumentati rispetto al solito. 
Lunedì 30 dic.: S. Messa alle 17.00;
Martedì 31 dic: S. Messa di ringraziamento con 
canto del Te Deumalle ore 17.30;
Mercoledì 1 gen. 2020 (Madre di Dio):
SS. Messe alle ore 10.15- 18;
Giovedì 2 gen. 2020: S. Messa alla Solaris alle ore 
16.30;
Venerdì 3 gen. 2020: S. Messa ore 17.00;
Domenica 5 gen. 2020: 
SS. Messe alle ore 10.15 - 18;
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): SS. Messe alle 
ore 10.15 (Quella vespertina è alle 17 a Santa 
Croce). Nel pomeriggio alle 16.00 presso la 
chiesa di Malcantone si tiene la benedizione dei 
bambini di tutta l’unità pastorale. Ci si sposterà, 
poi, a Santa Croce per il tradizionale falò.
Giovedì 9 gen. 2020: 
S. Messa alle 16.30 alla Solaris;
Venerdì 10 gen. 2020: S. Messa alle 17.00;
Domenica 12 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
SS. Messe alle ore 10.15 - 18.

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione  
Sabato 21 dic.: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 
Lunedì 23 dic.: dalle 15 alle 17 
Martedì 24 dic.: dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 

QUATRELLE
Domenica 22 dic.: S. Messa alle ore 8.30;
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore):  
S. Messa alle ore 8.30;
Domenica 29 dic. (Santa Famiglia): 
S. Messa alle ore 8.30;
Mercoledì 1 gen. 2020 (Madre di Dio):
S. Messa alle ore 11.00;
Domenica 5 gen. 2020: S. Messa alle ore 8.30 
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): 
S. Messa alle ore 8.30. Nel pomeriggio alle 
16.00 presso la chiesa di Malcantone si tiene 
la benedizione dei bambini di tutta l’unità 
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pastorale. Ci si sposterà, poi, a Santa Croce per il 
tradizionale falò.
Domenica 12 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 8.30;

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione 
Lunedì 23 dicembre – dalle 15.00 alle 17.00 

MALCANTONE
Domenica 22 dic.: S. Messa alle ore 9.00;
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore): 
S. Messa alle ore 9.00; 
Domenica 29 dic. (Santa Famiglia): 
S. Messa alle ore 9.00;
Mercoledì 1 gen. 2020 (Madre di Dio):
S. Messa alle ore 10.00;
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): S. Messa alle 
ore 9.00. Nel pomeriggio alle 16.00 in chiesa si 
tiene la benedizione dei bambini di tutta l’unità 
pastorale. Ci si sposterà, poi, a Santa Croce per il 
tradizionale falò.
Domenica 12 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 9.00.

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione 
(useremo la chiesa di Santa Croce per agevolare 
le persone con difficoltà alla deambulazione) 
Sabato 21 dic.: dalle 15 alle 18
Lunedì 23 dic.: dalle 15 alle 18 

SANTA CROCE 
Sabato 21 dic.: S. Messa alle ore 18.00;
Martedì 24 dic. (Natale del Signore): S. Messa 
della vigilia alle ore 21.30, preceduta alle ore 
21.00 da Canti Natalizi eseguiti dal Coro di S. 
Croce; 
Giovedì 26 dic. (S. Stefano): 
S. Messa alle ore 11.00;
Sabato 28 dic. (Santa Famiglia): 

S. Messa alle ore 18.00;
Martedì 31 dic: S. Messa di ringraziamento con 
canto del Te Deumalle ore 16.00;
Sabato 4 gen.2020: S. Messa alle ore 18.00;
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): S. Messa alle 
ore 17.00. Nel pomeriggio alle 16.00 presso la 
chiesa di Malcantone si tiene la benedizione dei 
bambini di tutta l’unità pastorale. Ci si sposterà 
poi a Santa Croce per il tradizionale falò.
Sabato 11 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 18.00

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione 
Sabato 21 dic.: dalle 16 alle 18 
Lunedì 23 dic.: dalle 15 alle 18 

BONIZZO
Sabato 21 dic.: S. Messa alle ore 17.00;
Martedì 24 dic. (vigilia): S. Messa della notte 
a Borgofranco alle ore 22.30 per tutte e tre le 
comunità (Borgofranco, Bonizzo e Carbonara) 
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore): 
S. Messa alle ore 17.00;
Giovedì 26 dic. (S. Stefano): 
S. Messa a Carbonarolaalle ore 11. 00 
per tutte e tre le comunità.
Sabato 28 dic. (Santa Famiglia): 
S. Messa alle ore 17.00;
Martedì 31 dic.: S. Messa del ringraziamento e 
canto del Te Deumalle ore 17.00 per tutte e tre le 
comunità (Bonizzo, Borgofranco e Carbonara)
Sabato 4 gen. 2020: S. Messa alle ore 17.00;
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): S. Messa alle 
ore 17.00; Nel pomeriggio alle 16.00 presso la 
chiesa di Malcantone si tiene la benedizione dei 
bambini di tutta l’unità pastorale. Ci si sposterà 
poi a Santa Croce per il tradizionale falò.
Sabato 11 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 17,00

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione 
Sabato 21 dic.: dalle 15 alle 17 (don Andrea).

ORARI S. MESSE NATALIZIE
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BORGOFRANCO 
Domenica 22 dic.: S. Messa alle ore 9.00;
Lunedì 23 dic.: S. Messa di Natale presso la casa 
di riposo alle ore 16.00;
Martedì 24 dic. (vigilia): S. Messa della notte 
alle ore 22.30 per tutte e tre le comunità 
(Borgofranco, Bonizzo e Carbonara) 
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore): 
S. Messa alle ore 9.00;
Giovedì 26 dic. (S. Stefano): S. Messa a 
Carbonarola alle ore 11.00 per tutte e tre le 
comunità;
Domenica 29 dic. (Santa Famiglia): 
S. Messa alle ore 9.00;
Martedì 31 dic.: S. Messa del ringraziamento e 
canto del Te Deumalle ore 17.00 per tutte e tre le 
comunità (Bonizzo, Borgofranco e Carbonara) 
Mercoledì 1 gen. 2020 (Madre di Dio): 
S. Messa alle ore 10.00;
Giovedì 2 gen. 2020: S. Messa alla Casa di riposo 
alle ore 10.00;
Domenica 5 gen. 2020: S. Messa alle ore 9.00;
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): S. Messa alle 
ore 9.00. Nel pomeriggio alle 16.00 presso la 
chiesa di Malcantone si tiene la benedizione dei 
bambini di tutta l’unità pastorale. Ci si sposterà 
poi a Santa Croce per il tradizionale falò.
Mercoledì 8 gen. 2020: S. Messa alle ore 8.00;
Giovedì 9 gen. 2020: S. Messa alle ore 16.00;
Domenica 12 gen. (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 9.00.

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione 
Martedì 24 dic.: dalle 15 alle 18 (don Andrea).

CARBONARA 
(presso la cappellina della scuola materna)
Domenica 22 dic.: S. Messa alle ore 11.00;
Martedì 24 dic. (vigilia): S. Messa della notte 
a Borgofranco alle ore 22.30 per tutte e tre le 
comunità (Borgofranco,Bonizzo e Carbonara); 
Mercoledì 25 dic. (Natale del Signore): 
S. Messa alle ore 11.00 presso il salone 
dell’Auser di Carbonara;
Giovedì 26 dic. (S. Stefano): 
S. Messa a Carbonarola alle ore 11.00 
per tutte e tre le comunità.
Venerdì 27 dic.: S. Messa alle ore 17.00;
Domenica 29 dic. (Santa Famiglia): 
S. Messa alle ore 17.00;
Martedì 31 dic.: S. Messa del ringraziamento e 
canto del Te Deumalle ore 17.00 per tutte e tre le 
comunità (Bonizzo, Borgofranco e Carbonara);
Mercoledì 1 gen 2020 (Madre di Dio): 
S. Messa alle ore 17.00;
Venerdì 3 gen. 2020: S. Messa sospesa;
Domenica 5 gen. 2020: S. Messa alle ore 11.00;
Lunedì 6 gen. 2020 (Epifania): S. Messa alle 
ore 11.00. Nel pomeriggio alle 16.00 presso la 
chiesa di Malcantone si tiene la benedizione dei 
bambini di tutta l’unità pastorale. Ci si sposterà 
poi a Santa Croce per il tradizionale falò.
Venerdì 10 gen. 2020: 
S. Messa alle ore 15.00 a Cavo
Domenica 12 gen. 2020 (Battesimo del Signore): 
S. Messa alle ore 11.00.

Tempo per celebrare il Sacramento della Confessione  
Venerdì 20 dic.: dalle 18 alle 21 (don Andrea)
Martedì 24 dic.: dalle 9 alle 12 presso cappellina 
scuola materna.
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